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Come si è manifestata una malattia che ha già mietuto vittime 

In qualche luogo è nascosto 
il «germe del legionario» 

Per la prima volta ha colpito nel 1976 un gruppo di ex combattenti americani della seconda guerra 
mondiale riuniti in un albergo di Filadelfia - In sostanza si tratta di una polmonite a focolai multipli 
Il più recente episodio di Ravenna (12 ammalati, un deceduto) ha sollevato interesse e allarme 

Il recente episodio epidemico di 
«malattia dei legionari», occorso a Ra
venna, con 12 soggetti colpiti di cui 
uno deceduto, ha sollevato anche nel 
nostro Paese interesse e allarme. 

La «malattia dei legionari» prende il 
nome da una grave epidemia svilup
patasi nel luglio-agosto 1976 in un 
gruppo di 1.500 ex combattenti ameri
cani della seconda guerra mondiale, 
riuniti in un albergo di Filadelfia per il 
loro congresso annuale. 

Si trattò di una malattia acuta, che 
insorse bruscamente, dopo un breve 
periodo prodromico di circa due gior
ni, e che si manifestò con brividi, feb
bre elevata, dolore puntorio toracico, 

tosse secca e grave stato tossico. In 
effetti si tratta di una polmonite a fo
colai multipli; nelle forme più gravi si 
ha insufficienza respiratoria che può 
portare a morte il paziente. 

La diagnosi di certezza si fa con l'i
solamento del microrganismo respon
sabile dal tessuto polmonare (attra
verso biopsia polmonare) o dal liquido 
pleurico; in via indiretta si può fare 
diagnosi anche con la dimostrazione 
degli anticorpi presenti nel sangue de
gli ammalati. La terapia si pratica con 
l'erìtromicina, antibiotico molto attivo 
sul germe. 

L'importanza comunque di questa 

malattia deriva dal fatto che l'agente 
eziologico è rimasto per lungo tempo 
sconosciuto; venne infatti identificato 
da Brenner e Mac Dade nel gennaio 
del 1977 dal materiale patologico pre
levato dai soggetti deceduti, prudente
mente ed opportunamente conserva
to. Si tratta di un coccobacillo a mor
fologia variabile con caratteristiche 
biochimiche particolari, tali da poter 
essere classificato come gruppo a sé, 
appunto «Legionella pneumophila». 

Un altro dato importante è che, con 
studi retrospettivi, si è potuto dimo
strare che lo stesso agente era stato 
responsabile di un eguale episodio epi
demico, ancora a Filadelfia e nello 

stesso albergo, due anni prima di quel
lo descrìtto e che episodi slmili, pure 
sostenuti dalla Legionella, si sono ve
rificati successivamente negli USA 
(nella cittadina di Pontiac) e poi anche 
in Europa. -

Questo succedersi di pur rari episò
di epidemici fa pensare che possa esi
stere in qualche località un serbatoio 
del germe, animato o inanimato, capa
ce di trasmettere la malattia e che an
cora non è stato identificato. 

Gianfranco Calonghi 
Primario malattìe infettive 

Arcispedale di Reggio Emilia 

Come si proteggono i tessuti d'arte 

Non c'è solo 
il Cenacolo 

da restaurare 
Convegno sulla conservazione di pizzi, rica
mi, arazzi, paramenti sacri, costumi e vesti 

Se nel campo della conser
vazione e, quindi, del restau
ro dei dipinti non abbiamo un 
primato indiscusso, nel caso 
poi dei tessuti l'Italia i deci
samente in coda rispetto agli 
altri Paesi, anche se non pro
prio all'ultimo posto. Questo 
è il frutto di una concezione 
secondo cui il prodotto di 
qualsiasi arte applicata ap
parteneva al campo delle co
siddette *arti minori». Così, 
per lungo tempo, il restauro 
dell'immenso patrimonio co
stituito da pizzi, ricami, a-
razzi, paramenti sacri, vesti e 
costumi è stato senz'altro al 
di sotto delle effettive esigen
ze, essendo prevalentemente 
affidato alla buona volontà e 
competenza di abilissimi ar
tigiani o di suore. Tutto ciò, a 
prescindere da un dato incon
futabile: VItalia, per secoli, è 
stato uno dei più importanti 
Paesi produttori di tessuti 
^d'arte». 

Naturalmente è necessario 
voltar pagina se non si vuote 
che tutto questo inestimabile 
patrimonio vada disperso o 
irreparabilmente deteriorato. 
'Tanto più in questo momen
to, quando i Comuni, per ef
fetto dello scioglimento degli 
enti inutili, si troveranno a 
gestire tutto il materiale pro
veniente da quelle proprietà» 
dice franceso Pertegato, del 
Centro italiano per lo studio 
della storia del tessuto, invia
to al Victoria and Albert Mu-
seum di Londra al corso di 
restauro timi tessuti. 

Il giovane studioso, presen

te a Como durante il primo 
convegno internazionale sul 
restauro dei tessuti, prima di 
parlare delle tecniche di in
tervento, puntualizza: «Il re
stauro di un tessuto antico 
implica la conoscenza perfet
ta sia delle tecniche di produ
zione di quegli oggetti, sia 
delle tecniche di intervento su 
fibre che hanno una vita tanto 
lunga, in modo dtf non alte
rarne le caratteristiche fon
damentali e complessive. In 
questo senso, siamo abbon
dantemente debitori nei con
fronti dell'estero e solo ora 
cominciamo a muovere i pri
mi passi per rimontare que
sto enorme ritardo». 

Fili 
eresine 

Ma veniamo al' restauro 
vero e proprio. Nel caso dei 
tessuti si tratta di una serie di 
interventi particolarmente 
diffìcili dal momento che, al 
contrario di quanto avviene 
per le opere pittoriche, non i 
mai possibile separare l'ese
cuzione dal suo supporto. In 
pratica il dipinto si può stai-
care dalla tela, dalla tavola, 
dal muro (nel caso si tratti di 
affresco). Un cappuccio di pi
viale, un arazzo, un pizzo so
no invece opere d'arte tout-
court, net loro insieme. 

Il restauro di un tessuto e 
regolato da rigidi principi 
metodologici. L'intervento — 
dicono i puristi — in ogni sua 

fase deve essere reversibile,' // 
materiale, la forma e il colo
re debbono essere assoluta
mente rispettati; in casi di la
cune (buchi o strappi) te inte
grazioni debbono essere sem
pre e comunque distinguibili 
dall'originale. Scendendo più 
nei particolari, un tessuto 
pud essere «consolidato» con 
fili, oppure con resine; il tes
suto di supporto può essere in 
fibra naturale o sintetica; le 
lacune" possono essere inte
grate ili un colore neutro, o in 
«sottotono»; ancora, questo 
colore può essere tessuto ad 
ago. o in modi diversi. Una 
delle soluzioni, infine, può 
essere di lasciare in vista il 
tessuto usato in funzione di 
supporto. 
I NEMICI — Motti sono t 
fattori che tendono a deterio
rare t tessuti. Gli agenti e-
sterni maggiormente dannosi 
sono la luce, Fumidità, taluni 
microorganismi, vari insetti 
Tutti quanti portano attacchi 
anche gravi altincolumità 
dei prodotti tessili. Si tratta 
di pericoli da tener ben pre
senti anche in fase di conser
vazione: una volta restaurato 
il tessuto, infatti, ferrata e-
sposizione alla luce, o, anche, 
La rottura o il cattivo funzio
namento degli strumenti pre
posti al controllo dell'umidi
tà relativa dell'ambiente po
trebbero compromettere lì ri
sultato ottenuto. 
IL LAVAGGIO — Si tratta 
di una delle operazioni più 
delicate del restauro. «Ci un 

tipo di sporcò, infatti — pre
cisa Pertegato —, che non de
ve assolutamente essere eli
minato, in quanto ha di per si 
un valore storico di notevole 
rilievo. 

L'asciugamano 
di Marat 

«Se si trovasse, ad esem
plo, l'asciugamano sporco di 
sangue di Marat (ammesso 
che esista), non si potrebbe 
certo intervenire, in quanto 
quello sarebbe documento 
storico, e non il tessuto». Per 
10 sporco non rilevante dal 
punto di vista storico le cose 
cambiano radicalmente: va e-
liminato. soprattutto in 
quanto sostanza appetibile 
per microorganismi o insetti. 
11 lavaggio si esegue, in gene
re, con acque deionizzate (di
stillate), impiegando deter
genti non ionici in quantità li
mitata, a freddo (qualsiasi 
variazione < di temperatura 
può essere pericolosa, soprat
tutto con tessuti fragili). Il 
lavaggio può anche avvenire 
a secco. Assolutamente proi
bita la stiratura, in conside
razione del pericolo derivante 
da un'improvvisa ed intensa 
variazione di temperatura. 
Nel caso sul tessuto si verifi
chi la presenza di addensa
menti oleosi si ricorre ai sol
venti organici. 
LACERAZIONI — Si «ri
parano» impedendo che si al

larghino ulteriormente. L'in
tervento consiste nel sotto
porre al tessuto da restaurare 
un altro di fibra naturale (or
ganza di seta, la più flessibi
le) o sintetica (nylon, in asso
luto la più flessibile). L'alter
nativa consiste neWincollare 
la tela di supporto per mezzo 
di un adesivo (in genere ilpo-
livinilacetato). Nel primo ca
so il «supporto» viene cucito 
al tessuto su cui si effettua 
l'intervento. Ciò, tuttavia, 
può essere pericoloso, in 
quanto si possono determina
re tensioni locali che potreb
bero alterare e compromette
re l'equilibrio dell'ordito. L 
uso dell'adesivo ovvia a que
sto inconveniente, ma ne pre
senta altri. Oltretutto, il trat
tamento con il polivintlaceta-
to i irreversibile e contravvie
ne alle norme metodologiche 
che regolano l'etica del re
stauro. «Tuttavia — dice an
cora Pertegato — questo me
todo ha permesso di scoprire 
che tremila anni prima di 
Cristo si cuciva (i il caso di 
una tunica egizia conservata 
al Dipartimento archeologico 
della London City Universi
ty). E poi, l'uso di materie na-. 
turali alternative a quelle 
sintetiche, come Tumido, im
plica il ricorso all'acqua ri
scaldata a 40 gradi e ad un 
enzima che, una volta assolta 
la sua funzione positiva, con
tinuerebbe ad agire intaccan
do il tessuto che si vuole sal
vare. Come si vede, forse i il 
caso di intendere le norme 
metodologiche con spirito 
dialettico, sapendole adatta
re, nel corso dell'esperienza. 
con le esigenze che si hanno 
di volta in volta». 

Fabio ZanchJ 
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Pochi consigli pratici per chi ha paura dell'influenza 

Quell'«Asiatica» o «Spagnola» 
che torna sotto nomi nuovi 

Indagine dell'Istituto Superiore della Sanità - Una malattia che «costa molto» 
Questo è il perìodo migliore per vaccinarsi: a chi si suggerisce di farlo 

è stata un vero e proprio fla
gello, come 1» Spagnola od 
1918, o come l'Asiatica nel 
19S7. Coita mohhntmo in 
termini di amenza lavoro, e di 
atriatwtTa sanitaria per «na 

deffin-Le 

timori ceppi influenzali so
no in arrivo in Italia: lo con
fermano i risaltati dell'inda
gine condotta dall'Istituto su
periore della Sanità, e dai 16 
laboratori convenzionali con 
il ministri o della Sanità ad

detti alla sorveglianza dei ri-
ras ififlweozali circotanti nel 
nostro Paese. 

I ceppi batterici (A / Ban
gkok / 1 / 79; A / Brnsfl / 1 / 
79; B / Singapore / 222 / 79) 

ed una volta indi-

vidmati danno la possibilità di 
compone vaccini adatti al ti* 
pò di influenza in atta 

SnlTopportanità di vacci
narsi, sn chi si deve vaccinare 
e sai rimedi che comunque 
vanno adottati da coloro che 

hanno preso r influenza, tatti i 
ntrdiri sono d'accordo. 

«L'influenza è una malattia 
infettiva che ha origine virale 
— ha detto il dr. Sergio Di 
Porto detrufflek) d'igiene del 
Comune di Roma —. Spesso 

TBC, colera e malaria, flagelli 
non ancora acomparsi nel mondo 

La tubercolosi, il colera e la malaria, tre malattie infettive 
considerate da motti un residuo del secolo scorso, continuano 
invece a creare seri problemi agli organismi medici di tutto il 

Per quantificare il fenomeno basta dare uno sguardo alle pia 
recenti statistiche provenienti dagli Stati Uniti, dall' America 
Latina e dall'Africa, dove si riscontrano ancora numerosi casi 
di TBC, colera e malaria. ' 

Ogni anno negli Stati Uniti sono 30 mila i casi di tubercolosi, 
una malattia frequente soprattutto nei centri urbani ad alta 
densità di popotezmte. Il fenomeno, almeno per il momento, 
non desta preoccupa rioni eccessive — hanno affermato in pro
posito alcuni medici statunitensi — ma sarà opportuno inten
sificare le vaccina rioni preventive allo scopo di evitare un ulte
riore diffondersi della malattia. 

Una delle statistiche pia aggiornate sulla TBC in USA av
verte che a manifestarsi del fenomeno infettivo nel 19S8 era di 
36,5 casi su 100 minia persone, mentre nel '77 questo tasso e 
sceso a 13,9 casi su 100 mila persone. Durante lo stesso periodo, 
inoltre, la mortalità è diminuita da 7,1 a 1,4 su 100 

una percentuale giudicata ancora troppo alta per una malattia 
facilmente curabile. Tra le cause principali del permanere della 
TBC in alcune zone degli Stati Uniti i medici indicano il feno
meno dell'immigrazione. 

Le cose vanno meno bene in America Latina e specialmente 
in Perà dove ogni anno circa 3 mila persone muoiono stroncate 

collocando questo Paese tra quelli con il pia alto 
tasso di mortalità dovuta a questa malattia. 
dal morbo, 

isso di mot 
Per quanto riguarda poi u colera e malaria, tali epidemie 

sono dovute som attuilo a condizioni igieniche e sanitarie assai 
precarie, all'inquinamento dei fiumi, alla scarsità di acqua po
tabile Il colera è pia diffuso in quei Pacai africani e dell'area 
asiatica privi di un'adeguata assistenza sanitaria oltre che ad 
efficienti servizi di igiene pubblica e privata. 

Anche per quanto concerne la malaria si hanno dati precisi: 
nello Sry Lanka, ad esempio, i casi riscontrati hanno subito un 
calo dal'77 ad oggi, passando da 262.400 a 48 mila lo scorso 
anno, cifra che rimane pur sempre preoccupante. Fortunata
mente i casi di malaria maligna, assai più grave del comune 
stato patologico della malaria, sono diminuiti di morto rispetto 
a qualche anno fa. 

mente sottovalutate, 
perché può avere spinievuii 
conseguenze, quali rotile, in
fezioni alle vie respiratorie o 
complica rioni potanoneri. I' 
vaccini che vengono impiegati 
sono solitamente vaccini pohV 
valenti, nel senso eh 

batterici. 
" Chi si deve vaccinare?, è 
stato chiesto. La1 

va consigliata sempre in 
geni di età inf eatfle ed adulta 
affetti da malattie croniche 
debilitanti a carico agl'appa
rato respiratorio, circolatorio 
ed ufoproteico; in soggetti 
cardiopatici, diabetici, o hi 
età senile. 

Soprattutto dovrebbe 
re consigliata ai 
detti ai pubblici 
raario iaiuren 
questo è a periodo 

ad
di pri-

Ma chi si ammala di in
fluenza deve evitare anche 
luoghi molto affollati e grossi 
sbalzi di temperatura. Una 
cosa che va raccomandata è 
di non usare, ai primi sintomi 
gli antibiotici: l'infreenza di 
per sé sjon si cura con gjh* enti-
biotici, che al contrario < 
presi, sotto il contrasto 
co, in caso di 

MOTORI Rubricai a cura 
di Fernando Strambaci 

Ottiche centro*) 
all'automobile 
E' opportuno farlo con la brutta sta
gione ormai cominciata 

Da un'estate prolungata 
si è passati ad un inverno 
precoce. La temperatura si é 
bruscamente abbassata e il 
sole ha lasciato il posto alla 
pioggia. Cosi l'automobili
sta si trova di colpo a dover 
eseguire tutte insieme quelle 
operazioni alle quali, con un 
passaggio di stagione più 
graduale, avrebbe potuto 
pensare poco alla volta. 

La carrozzeria e l'interno 
dell'automobile vanno ora 
sottoposti ad un accurato la
vaggio, soprattutto per eli
minare la salsedine se in e-
state si sono frequentate lo
calità marine. 

Annullai 
alla lattaria 

Da un punto di vista mec
canico si può cominciare con 
un controllo della batteria, 
che col freddo sarà sottopo
sta a notevoli sforzi. Da un 
elettrauto si può far control
lare con il densimetro, lo 
stato della carica e il funzio
namento del regolatore di 
tensione. Personalmente 
possiamo invece liberare i 
morsetti dalle tracce di ossi
dazione e solfatazione e un
gerli con vaselina filante 
(non con grasso). 

Particolare attenzione va 
riservata ai pneumatici, so
prattutto al loro battistrada: 
perché se è vero che adesso 
le velocità saranno minori e 
molto inferiori le tempera
ture sviluppate e le sollecita
zioni in genere, è anche vero 
che ora il pneumatico deve 
assolvere al suo compito sul 
bagnato. Per questo bisogna 
anzitutto che il battistrada 
sia uniformemente e suffi
cientemente scolpito: non 
basta il millimetro stabilito 

dalla legge come limite mi
nimo. «Test» sul bagnato 
hanno dimostrato che solo 
con tre millimetri si comin
cia ad avere una discreta si
curezza. Anche la pressione 
giusta è — come sempre del 
resto — molto importante. 

Naturalmente è bene con
trollare anche tutte quelle 
parti dell'automobile che 
vengono usate in inverno o 
soprattutto in inverno: l'im
pianto di riscaldamento 
(controllare specialmente i 
manicotti, che dopo una cer
ta età si screpolano e si stac
cano), l'impianto lavavetro, 
il lunotto termico. 

Ci sono poi da fare ancora 
alcune operazioni semplici 
ma molto importanti: spo
stare la presa del filtro aria 
dalla posizione estiva a quel
la invernale, in modo che sia 
aspirata aria preriscaldata 
dal motore; cambiare l'olio 
se non si usa un olio multi-
grado, mettendone uno in
vernale; far pulire il radiato
re se in estate si sono percor
se strade polverose e metter
vi eventualmente un liquido 
anticongelante (o far con
trollare la densità di quello 
esistente). 

TtP|(cpfstans 
apasta 

E' anche il momento di 
dare un'occhiata alle spaz
zole del tergicristallo: se la 
Somma ha perso la morbi-

ezza o, peggio, presenta 
screpolature, tagli, abrasio
ni, è meglio cambiarle. Or
mai le sole spazzole di gom
ma, che costavano poche 
centinaia di lire, sono intro
vabili e bisogna comprare le 
racchette intere. Ma ne vale 
sempre la pena, perché gui
dare con un tergicristallo in 
cattive condizioni è stancan
te oltre che pericoloso. 

B.A. 

Vanii «TEI» cu 
•mscacca nnaite 
E' la soluzione più Intaroasanto adot
tata par la bfeHinarica giapponese 
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La Casa giapponese Yamaha ha presentato alta recente 
esposizione del veicolo a due ruote di Colonia un f 
modello di gran turismo, la «TRI» che propone la 
del due cilindri a V, uno dietro l'altro, già applicata da : 
anche se con alcune differenze, dalla italiana Ducati. 

.Questo modello rappresenta una valida ed economica alter
nativa alle mostruose ptarieiBadrichc, sovrabbondanti di | 
e potenza alle quali 1 giapponesi hanno rotato la 
produzione di questi ultimi dieci anni. 

I vantaggi offerti dalla «TRI» (nella foto) sono evidenti: 
peso contenuto In rapporto alla cilindrata, ridotta sezione 
frontale con conseguente udgHore penetrazione si mainassi 
ca, ridotto consumo di benzina, per le due precedenti ragioni 

"oltre al fatto che due cilindri consumano meno di quattro odi 

Ma la «TRI» Introduce una soluzione per la parte ciclistica 
che è ancora più interessante e soprattutto pie nuora: In 
moaoscocca portante, ovvero una costruzione in 
stampata atta quale sono fissati il motore e tutte le altre | 
della motocicletta con evidente risparmio rispetto ni ( 
naie telaio te tubi saldati. 

La moto adotta anche la innprnrinar posteriore restii ulta 
da un unirò ananoitliistmi ad aria iripianile 
comodo mecceniamo; il parafango posteriore osci 
con la ruota come quello anteriore e la catena di i 
finale è protetta da un carter chiuso. 

La setta è su due piani come vuole la moda atta 
dal mercato americano. 

Passiamo ora ai dati tecnici: motore bicilindrico te imea e 
«V» di 75-, cilindrata 981 ce, 2 valvole 
nns i f in testa. Alesaggio e corsa 95 x 69.2; 
8 3 : 1 . Potenza 70 CVa &500 g/m. Coppia i 
kgm. Cambio n cinque velocità. Avviamento elettrico.. 
sloueelettnmica.Seri)aioiobeuziuadal9h^ri.Pc 
kg 220. Freno anteriore n doppio disco» posteriore et 

La «TRI» fa parte della gsmms 1981 
tanto BOB è ancora in vendita e non ne è stato < 
prezzo che tuttavia dovrebbe esaere saetto cosspetitivo rispet
to atte concorrenti di pari cilindrate. 

U.D. 

Ha tutti i pregi di un'ottima bertina 
H nuovo coupé a Giovo posti teda Airi 
La vettura sportiva sarà disponibile in Italia soltanto a primavera - Un motore 
molto potente ed elastico ma relativamente parco nei consumi - Un'utile spia 

La (mena 
cinque cmndri ohe 

stanativi 

nooja Stati Uniti 
lo ha 

alto più di tre 
Messico - La Goodyoor 
in un 

altrettanto 
gnu tornare indietro di 43 
anni, cioè a quando è stato 
costruito U pnrno pneumati
co di gomma sintetica. Que
sta vetta la Goodyear aa-
auncia il primo pneumatico 
— una copertura per 
chine nwwìincwno terra po
sante bea 2100 kg — pro
dotto con gomma ricavato 
dal guavule, un arbusto sel
vatico che cresce nel sud-o
vest degli Stati Uniti e nel 

che ha uà 
di 3,30 metri (nel

la foto) è «tato realizzato a 
aasas utìhz-

900 kg di guavule; 
al arcuilo da col

laudi di San Angelo nel Te-
poi passare ad un 

«Sia la Goodyear che al
tre industrie avevano già co
struito con gomma gì 
pneumatici a tìtolo 
meatak», ha dichiarato 
Fred J. Kovac, vice preaì-
deate della Goodyear per la 
sezione esperimenti, «ma il 
I—WM>1IW :• oununonuàil 
primo di proporzioni giganti 
ad uscire da uni 

SvVja^en QDD4sBaB4«rtnywQ) w O S l V«OW ava: 

affanna alia Goodyear, che 
Ugnavate può 
ni ponto delle i 
rate per la 

di 

«Le ponaiiaH doti dal 
gaayute— ha precisolo Ko
vac — erano noto da pia dì 
SO anni, ma la crisi de lV 
nergia ha 

L'annunciato coupé Audi 
stato messo a disposinone 

dei giornalisti specializzati 
per te tradizionale prova su 
strada. Giornata più brutta 
non poteva capitare: acqua 
su quasi tutto fl lungo per
corso e, n momenti, veri e 
propri nubifragi. Ma pro-

~\ or io le condizioui uintosentu— 

evidenza le qualità della 
nuova vettura, sin per quan-
to riguarda te tenuta dì stra
da, am per 9 comfort. 

La awcchsna, imi msam 
ucnuo ss caiaiacrunjcne oei 
coupé, ha come abitabilità. - - — - a 

quale, mediante una spia lu
minosa, informa quando il 
motore funziona ad un rea 
me sfavorevole ai fini 
consuma La spia, ad 

inquarta, 
se con te 

divano 
capitare tre 

e 

al-
è il 

che può 

pio. si 
mantiene te terza 
ce si può marciare 
ma resta spenta % 
•Una terza si è in 

re davvero < 

dalla Casa: YUS Stri in cit
ta; 6VS litri a 90 rore e S.5 
litri a 120.1 consumi eoa al 
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ne fornito con un 
prezzo di L. 800 mite, 
* - — di 12.4 litri in 
7.7 a 90 l'ora e di 9.7 litri a 
120, sempre per ogni 100 

za dcU'abftacolo e atto : 

rabaaagìanibd quello 
494 litri. 

FI motore a < 
di 1920 ce, erogai 
sa di 115 CV,. " 
acceéerariont sportive (da 0 
a 100 km/h m 10"3)e, atto 

ri-
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